Sabato: Vieni Sposa dello Spirito. Il sabato appartiene a Maria


Maria è la nostra opportunità di salvezza! Proprio per questo motivo vogliamo dedicare a lei il giorno che conduce al Risorto, il sabato ed è il ponte verso la gloria della domenica. A conferma di ciò, Maria stessa ha chiesto a Sr. Lucia di Fatima di dedicarle i primi cinque sabati del mese. Il sabato, quindi, è un giorno importante per Maria e, noi, in particolare, in giorno di sabato, vogliamo celebrare le sue lodi nella nostra famiglia.
San Luigi Maria Grignion da Montfort ci dice che “ Maria è l’aurora che precede e annuncia il sole di giustizia, che è Gesù Cristo”. Vogliamo affidare a Lei la nostra preparazione alla domenica facendoci portare per mano in questo giorno verso la meraviglia del sepolcro vuoto, finchè la nostra settimana diventi una scala verso la Resurrezione delle nostre vite.

Il nostro tesoro prezioso che ci introduce al grande giorno della domenica è la madre di Dio Maria.

La sera del venerdì

Preparazione dell’altare alla Vergine Maria

Il pomeriggio del venerdì, la mamma espone in casa l’immagine di Maria in maniera solenne, pregando un’Ave Maria. Quando una persona, dal venerdì sera fino al pomeriggio di sabato, passa davanti al quadro si inginocchia per indicare la nostra sottomissione a Maria.

La cena del Venerdì

Canto: Lekah dodì liqra’t kallah / penè šabbat neqabbelah.
Con questo canto mistico, secondo il quale lo Šhabbat sarebbe la sposa e la regina di Israele, Israele accoglie in festa lo Šhabbat come “il dono più prezioso che l’umanità abbia ricevuto dal tesoro di Dio. Durante la cena del venerdì, cantiamo questo breve canto nella lingua di Maria, con il quale le diciamo vieni sposa, regina . Maria verrà a preparare la casa e la nostra famiglia per Gesù, ma sarà anche la Sposa che insieme allo spirito grida: “Vieni!”.

Mentre cantiamo questo canto ci volgiamo verso la porta per accogliere Maria che entra. Il più piccolo della famiglia apre la porta per fare entrare Maria a cui Dio ha dato le chiavi della porta del suo cuore e solo lei può garantirne l’ingresso. Apriamole la porta di casa nostra sperando che lei un giorno ci apra quella della misericordia di Dio.

La tradizione ebraica afferma che durante lo Šhabbat riceviamo un’anima supplementare, perché per poter osservare, vivere e gustare lo Šhabbat come delizia ci vuole un di più in me. L’anima supplementare è Maria nella nostra vita : è lei che con il suo sguardo di Madre ci rende più belli agli occhi di Dio.

Dopo cena tutta la famiglia preghi il rosario davanti all’immagine di Maria e rinnovi la sua consacrazione a maria con la consacrazione di padre Kolbe.

Il sabato

Appena alzati dal letto, salutiamoci attraverso maria, dicendo all’altro una litania della vergine e l’altro risponda: “Prega per noi” e viceversa. Salutarci in questo modo è ci consente di invocare la protezione di Maria contro il Maligno sulla nostra giornata e su quella dei nostri figli. Padre Kolbe afferma: “Se Lucifero potesse invocare la propria salvezza, invocando la santissima Vergine con la sola parola “Maria” raggiungerebbe il paradiso all’istante. Tanto più un uomo, anche se si trovasse nei momenti più duri e disperati della vita”.

Nel giorno di sabato, cerchiamo anche di rendere visibile la nostra devozione a maria. Indossiamo la Medaglia, lo scapolare o il rosario, perché in questo giorno in particolare tutti vedano la nostra appartenenza alla Mamma del Cielo.

La preparazione dei fiori per la domenica

Prepariamo di sabato i fiori secchi da odorare alla fine della domenica, mettiamoli davanti all’immagine di Maria che abbiamo in casa, in modo che prendano il suo profumo e noi possiamo essere profumati come lei che ha lo stesso profumo di Cristo. 

Il pranzo del sabato

Prima di cominciare a pranzare, tutta la famiglia si riunisce davanti all’immagine di maria e si accende un lumino. Il suono di una campanella richiama tutti coloro che sono presenti in casa. Tutti  insieme pregano l’Angelus o nel tempo di pasqua il Regina Coeli.

Chi si trova al lavoro o a scuola, può nel silenzio del suo cuore, unirsi agli altri pensando a Maria, recitando nel silenzio l’Ave.

Angelus

Genitore:L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria,
Tutti:Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.
Genitore: "Eccomi, sono la serva del Signore."
Tutti: "Si compia in me la tua parola."

Ave Maria, piena di grazia...
Genitore: E il verbo si è fatto carne,
Tutti:  Ed è venuto ad abitare in mezzo a noi.

Ave Maria, piena di grazia...

Genitore: Prega per noi, santa Madre di Dio.
Tutti: Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

La famiglia poi canta un canto mariano e si prepara per pranzare

Genitore: Preghiamo: Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell'annuncio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Regina Coeli
sostituisce l’Angelus Domini da Pasqua a Pentecoste

Genitore: Regina dei cieli, rallegrati, alleluia!
Tutti: Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia!

Genitore: È risorto, come aveva promesso, alleluia!
Tutti: Prega il Signore per noi, alleluia!

Genitore: Rallegrati, Vergine Maria, alleluia!
Tutti: Il Signore è veramente risorto, alleluia!

Genitore: Preghiamo.
O Dio, che nella gloriosa risurrezione
del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero,
per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti :Amen.

La famiglia poi canta un canto di risurrezione e si prepara per mangiare.

Alla fine del pasto, ciascuno prima di alzarsi da tavola da un bacio all’immagine di Maria, per ringraziarla della sua presenza nella nostra casa.
